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In copertina un particolare di uno dei due 

leoni presenti nella base della facciata del 

Presidio Ospedaliero di Venezia dell’Azienda 

ULSS 12 Veneziana (Ospedale Civile SS. 

Giovanni e Paolo). L’edificio era in origine la 

Scuola Grande di San Marco.  

L'esistenza a Venezia di Scuole Grandi e 

Piccole di devozione, di arti e mestieri e di 

comunità straniere lungo tutto l'arco di vita 

della Repubblica costituisce un fenomeno 

interessante e alquanto complesso, storico, 

religioso, politico, sociale, economico, 

architettonico ed artistico. Fu nel Medioevo 

che anche a Venezia cominciarono a 

costituirsi, nell'ambito delle comunità parrocchiali, particolari Confraternite di devozione, 

associazioni di città e nazioni, corporazioni d'arti e mestieri che, sotto la protezione di un 

santo, si riunivano per devozione, per difesa di interessi comuni, per reciproca assistenza e per 

opere di carità materiali e spirituali. Si possono dividere in due grandi categorie, anche se i loro 

confini non sono sempre nettamente distinguibili: Scuole Grandi e Piccole. Quest'ultime 

tendevano per lo più a riunire coloro che esercitavano lo stesso mestiere o provenivano da uno 

stesso luogo; le Grandi, invece, rivestivano carattere decisamente più devozionale. In origine il 

nome Scuola veniva usato per indicare il luogo dove avvenivano le riunioni; in seguito il 

termine finì per identificare la Confraternita come figura giuridica. Le Scuole più importanti 

costruirono, negli immediati pressi della chiesa, un proprio edificio da adibire a sede sociale, 

progettato talvolta da architetti di fama e ornato con dipinti dei migliori artisti del momento; 

all'interno venivano custoditi il gonfalone, le preziose croci astili, i reliquiari d'oro e d'argento, i 

candelabri, i fanaloni, i baldacchini, i soleri ed altri oggetti da esporre e portare in processioni 

solenni il giorno del santo patrono e in occasione di festività religiose e civili. Tra le 210 Scuole 

contate da Marin Sanudo nel 1501, in occasione del funerale del Cardinale Zen, se ne 

distinguevano sei più importanti per patrimonio, privilegi e numero di consociati che venivano 

dette Grandi: San Teodoro, Santa Maria della Carità, San Marco, San Giovanni Evangelista, 

Santa Maria della Misericordia e San Rocco1.  

 

                                                           
1 Così in: Gramigna S., Perissa Torrini A., Scuole grandi e piccole a Venezia tra arte e storia: confraternite di mestieri 

e devozione in sei itinerari, Grafiche 2am, Venezia, 2008. 
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Avvertenza 

La Relazione Socio Sanitaria della Regione del Veneto viene pubblicata esclusivamente su 

supporto digitale, ai sensi dell’articolo 27, comma primo, della Legge 6 agosto 2008, n. 133, 

recante: "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria". 

Di seguito si riporta il comma dell’articolo citato: 

Art. 27 - Taglia-carta 

1. Al fine di ridurre l'utilizzo della carta, dal 1° gennaio 2009, le amministrazioni pubbliche 

riducono del 50 per cento rispetto a quella dell'anno 2007, la spesa per la stampa delle 

relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita 

gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni. 

 

Struttura del documento 

Le sezioni sono indicate con la denominazione:  

­ Parte prima: Demografia ed epidemiologia;  

­ Parte seconda: Attività di prevenzione;  

­ Parte terza: Assistenza distrettuale  

­ Parte quarta: Politiche Sociali e Socio Sanitarie;  

­ Parte quinta: Assistenza Ospedaliera;  

­ Parte sesta: Risorse, investimenti e strumenti per il miglioramento e lo sviluppo; 

­ Parte settima: interventi delle Aziende Sanitarie del Veneto. 

 

Ogni sezione della presente Relazione Socio Sanitaria è suddivisa nel modo che segue: 

Dati:    sono le tabelle ed i grafici relativi ad ogni singola sezione; 

Informazioni:  sono le sezioni strutturate in testo ed elaborazioni grafiche; 

Conoscenze:   sono video descrittivi, di approfondimento o ampliamento; 

Tavole:  sono le tabelle ed i grafici in formato excel.  

 

Per chi lo desidera è disponibile anche il documento completo per eventuali stampe.  

La procedura seguita nella composizione della Relazione è oggetto di un filmato introduttivo. 

 

Software necessario per visualizzare e stampare i contenuti    

Per visualizzare correttamente ogni parte del supporto digitale è necessario il software gratuito 

Adobe Reader a partire dalla versione 9. Adobe® Reader® è lo standard universale per la 

condivisione di documenti elettronici. Il programma, nell’ultima versione attualmente disponibi-

le, si trova all’interno del Dvd sulla base di una licenza di distribuzione concessa alla Regione 

del Veneto. In alternativa il software può essere scaricato gratuitamente dal sito Internet: 

http://www.adobe.com/it/.  

 

La Relazione Socio Sanitaria è interamente realizzata, inclusa la sua veste grafica, dal dott. 

Fabio Fuolega della Direzione regionale Controlli e Governo SSR, sulla base dei contributi 

ricevuti da tutte le Direzioni regionali afferenti alla Segreteria regionale per la Sanità e da tutte 

le Aziende ULSS ed Ospedaliere del Veneto. 

 



La redazione della Relazione Socio Sanitaria è a cura della 

Giunta Regionale del Veneto - Segreteria Regionale per la Sanità 

Direzione Controlli e Governo SSR  

Palazzo Molin - San Polo, 2514 

30125 Venezia 

Telefono: 041/2793559 - 041/2793488 Fax 041/2793503 

E-mail: controlli.govssr@regione.veneto.it 

Sito Internet: http://www.regione.veneto.it/  

 

 

Alcuni diritti riservati - La Relazione Socio Sanitaria è rilasciata ai termini della 

licenza Creative Commons. Pubblicazione a cura della Giunta Regionale del 

Veneto. 

Le libertà per l’utente 

 

L’utente è libero di riprodurre, distribuire, comunicare ed esporre in pubblico 

quest’opera o singole parti di essa  

alle seguenti condizioni: 

 

Attribuzione: l’utente deve attribuire la paternità dell’opera alla Giunta Regionale 

del Veneto – Segreteria Sanità e Sociale – Direzione Risorse Socio Sanitarie in 

modo tale da non suggerire un avallo delle strutture regionali dell’utente stesso e 

del modo in cui usa l’opera.  

 

Non commerciale: l’utente non può usare quest’opera per fini commerciali. 

 

Condivisione allo stesso modo: l’utente che alteri o trasformi quest'opera, o la usi 

per crearne un'altra, può distribuire l'opera risultante solo con una licenza 

identica o equivalente a questa. 

 

Ogni volta che l’utente usa o distribuisce quest’opera, deve farlo secondo i termini di questa 

licenza, che va comunicata con chiarezza. In ogni caso, l’utente può concordare con gli Uffici 

regionali preposti diversi utilizzi. Questa licenza lascia impregiudicati i diritti morali. Le 

utilizzazioni consentite dalle norme sul diritto di autore e gli altri diritti non sono in alcun modo 

limitati da quanto sopra. 

 

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi a: 

dott. Fabio Fuolega 

Segreteria Regionale per la Sanità - Direzione Controlli e Governo SSR  

Palazzo Molin - San Polo, 2514 

30125 Venezia 

Telefono: 041/2793514 - Fax 041/2793503 

E-mail: fabio.fuolega@regione.veneto.it  



 

 

Anno 2011: attuale organizzazione della Segreteria Regionale per la Sanità 
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Avvertenza: le informazioni ed i dati raccolti presso le Aziende Sanitarie del Veneto, dato il 

periodo di richiesta degli stessi, sono generalmente riferiti al biennio 2008-2009. 

 

 

 

 


